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CONCORSI

Jumero di pubblicazione 1826.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1498.
Modifica al vigente regolamento di pilotaggio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 aprile 1926, n. 778, che approva il
regolamento generale di pilotaggio nei porti del Regno)
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro i er le comunicazioni,

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 17 del regolamento generale di pilotaggio approvato
con R. decreto 29 aprile 1926, n. 778, è sostituito dal ses

gnente:
« L'ammissione in ciascun corpo di piloti è fatta esclusiva,

mente in base ai risultati di esame di concorso fra colorö
che possiedono i seguenti requisiti:

a) iscrizione fra la gente di mare di la categoria;
b) età non inferiore ai 28 e non superiore ai 40 anni

tranne per coloro che durante la guerra 1915-18 siansi tros
sati per un periodo non minore di un anno nelle destinam
zioni indicate nell'art. 6 del 11. decreto-legge 27 ottobre 1922,
n. 1462, e successive modificazioni, pei quali il limite massi,
mo di età viene aumentato del tempo trascorso in tali destis
nazioni di servizio militare;

c) tirocinio di navigazione di coperta di anni sei coms
pinto esclusivamente su navi nazionali, e, per i porti di pris
ma categoria, anche la patente di capitano di lungo oorsé
con un periodo di tre anni almeno di navigazione di ufficiald
di coperta;

d) costituzione sana, robusta e senza difetti, perfetté
senso delPudito, integra percezione dei colori e acutezza via
siva normale, tanto con la visione binoculare, quanto con
quella monoculare.
« L'accertamento di queste condizioni fisiche è fatto inaps

pellabilmente da due medici militari nominati dal comans
dante del Compartimento marittimo;

e) non essere mai stato condannato per i reati indicati
nelPart. 62 b) del Codice per la marina mercantile; od avere
ottenuto la riabilitazione;

f risultare di buona condotta morale e politica.
« Le condizioni di cui alle lettere a), b), c), e), si provand

nei modi prescritti dall'art. 140 del regolamento per Pappli,
cazione del Codice per la marina mercantile, la condizione di
cui alla lettera f) mediante la presentazione di certificati ri-
lasciati rispettivamente dalla autorità podestarile e dall'au-
torità di pubblica sicurezza.
« Nel caso che un concorso per la nomina di pilota in porti

di la categoria andasse deserto, il Ministero delle comunica-
zioni potrà autorizzare che nel successivo bando per altro con-
corso sia derogato alle norme di cui alla lettera c) per quantc
concerne il requisito della patente di capitano di lunge
corso ».

Elinistero dell'educazione nazionale:.Concorso ad un posto di pro¯ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellefessore di pianoforte nel Regio conservatorio di musica
.

G. Verdi:> di Milano
. . , , , , , , . , , Pag. 5160 Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --. CIANO -- MOSCONI.

IVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 noveml>re 1930 - Anno IX
atti del Governo, registro 302, foglio 81. -- FERZL

Numero di pubblicazione 1827.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1500.

Agevolazioni postali al carteggio della lotteria provinciale
pro Restauri frontespizio chiesa SS. Annunziata in Acri (Co=
senza).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale il priore della Congrega-

zione della SS. Annunziata di Acri (Cosenza) chiede le age-
volazioni postali previste dal Regio decreto sopracitato per
il carteggio della lotteria provinciale pro Restauri fronte-

spizio locale chiesa SS. Annunziata, lo,tteria concessa con

decreto prefettizio n. 21050 del 30 aprile 1929-VII;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicagioni, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'Al carteggio della lotteria provinciale pro Restauri fronte-
spizio chiesa SS. Annunziata in Acri (Cosenza) sono accor-
date le agevolazioni postali di cui al R. decreto 2 dicembre

1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di'
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CUNO - MOSCONI.

.Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 83. - FERZL

Numero di pubblicazione 1828.

REGIO DECRETO 5 novembre 1930, n. 1499.

Decorrenza delle nomine dei vincitori di concorsi a cattedre
delle scuole medie per l'anno 1930·31.

Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le nomine dei vincitori di concorso a cattedre d'istituti
medi d'istruzione possono essere disposte nell'anno 1930-31
con decorrenza posteriore al 16 settembre 1980, ma non oltre
il 31 dicembre 1930.

Art. 2.

Il servizio ininterrotto prestato sino alla fine dell'anno
scolastico 1930-31 nelle cattedre degli istituti medi d'istru-
zione dai vincitori di concorso nominati in base al prece-
dente articolo, ò considerato utile ai fini del periodo di prova
per il detto anno 1930-31.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e

_

dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì .5 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIULIANO - ŠÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 noveptore 1930 - Anrto IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 82. -- FERZI,

Numero di pubblicazione 1829.

IlEGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1501.

Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale
pro « Istituto educazione degli orfani di guerra e dei figli del
popolo abbandonati di Gallipoli e circondario ».

VITTORIO EMANUELE III

PEG GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale l'Istituto di educazione

degli orfani di guerra e dei figli del popolo abbandonati di
Gallipoli e circondario chiede le agevolazioni postali pre-
viste dal Regio decreto sopracitato per il carteggio della
tombola nazionale a favore di detto Ente;
Considerate le finalità filantropiche dell'iniziativa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro IMinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Artiçolo unico.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Al carteggio della tombola nazionale pro « Istituto di
educazione degli orfani di guerra e dei figli del popolo ab-

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e il regola- handonati di Gallipoli e circondario » sono accordate le agp-
inento 27 novembre 1921, n. 2367; volazioni postali di cui al R. decreto 2 dicembre 19j38,
Teduto il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1599; n. 2971.



5148 1-111-1930 (IX) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE • N. 279

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Le speciali cartoline importate dall'estero con destinazio-
ne allo Istituto centrale di statistica del Regno, costituenti
gli accessori indispensabili degli appositi macchinari per
gli spogli inerenti alle operazioni di detto censimento sono
esenti da diritti di conßne fino al limite massimo di quin-
tali 2750.
Con successivo provvedimento sarà effettuato lo stanzias

VITTORIO EMANUELE. mento nel bilancio dei fondi occorrenti per l'esecuzione del
censimento di cui al precedente articolo.AIDSSOLINI --- CIANO - ÀIOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 84. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1830.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1503.

Norme per i censimenti generali e per il 7° censimento ge.
nerale della popolazione del Itegno, delle Colonie e dei posse=
dimenti italiani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 giugno 1871, n. 297;
Yeduto il R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, con-

vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238 ;
Ritenuta la opportunità di addivenire all'esecuzione a pe-

riodi più brevi <lei censimenti generali della popolazione
del Regno e di compiere contemporaneamente ad essi quelli
della popolazione delle Colonie di diretto dominio e dei pos-
sedimenti italiani;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanate a

tal uopo le norme necessarie per predisporre i lavori di pre-
parazione del prossimo censimento;
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ca po del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per l'interno,
e dei Ministri per gli affari esteri, per le colonie e per le fi-

nanze;

Abbiamo decretato e decretimno:

Art. 1.

I censimenti generali della popolazione del llegno, delle
Colonie di diretto dominio e dei possedinienti italiani, si ef-
fettueranno a cura dell'Istituto centrale di statistica del lle-
gno <l'Italia, ogni cinque anni alla data fissa e immutabile
del giorno 21 <li aprile.
Nei riguardi <lelle popolazioni indigene delle Colonie le

operazioni potranno essere limitate a rilevazioni o a inda-
gini speciali da stabilirsi di comune accordo tra l'Istituto
centrale di statistica e il 3fmistero delle colonie.

Art. 2.

Il Governo del Ile è autorizzato ml emanare le norme con-

cernenti le modalità per l'esecuzione dei censimenti.

Art. 3.

Il settimo censimento generale della popolazione del Re-
gno, congiuntamente a quelli per la popolazione delle Colo-
nie e dei possedimenti italiani, avrA luogo il giorno 21 apri-
le 1931.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

è autorizzato alla presentazione, di concerto con gli altri
Ministri proponenti. del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI -- ÛRANDI - ÛE BONO
- Moscox1.

Visto, il Guardanigilli: IIccco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 28 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 87. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930.

Dimissioni dalla carica di agente di cambio presso la Borsa
valori di Torino.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1930, col quale venne
confermato nella carica di agente di cambio pressa la Borsa
valori di Torino il sig. Rinolli Ferruccio fu Antonio;
Visto l'atto, in data 29 agosto 1930, col quale il predetto

agente di cambio ha rassegnato le dimissioni dalla carica;
Mulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 29 agosto 1930 sono accettate le dimissioni
del signor Rinolti Ferruccio da agente di cambio presso la
Borsa valori di Torino.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 400.

(651I)
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DEORETO MINISTERIALE 24 novembre 1930.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 11 agosto 1026, n. 4028, col
quale il signor Eandi Ernesto di Enrico venne autorizzato a

continuare nelPesercizio professionale, quale agente di cam-
bio in soprannumero presso la Borsa valori di Genova;
Visto l'atto in data 18 ottobre 1930-VIII, con il quale il

predetto agente di cambio ha ressegnato le dimissioni;

'Decreta:

Con effetto dal 18 ottobre 1930-VIII, sono accettate le di-
missioni rassegnate dal signor Eandi Ernesto da agente di
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Genova.

Roma, addì 24 novembre 1930 - Alino IX

Il Ministro: MoscoNI.

(6512)

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1930.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di un appezzamento di terreno e di un contributo per
la costruzione della « Casa del Balilla » in Cervo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto Part. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto. il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 301;
.Vedute le deliberazioni in data 9 gennaio 1929-VII e 27

gennaio 1930-VIII, con le quali il comune di Cervo ha de-

ciso di donare all'Opera nazionale Balilla un appezzamento
di terreno per la costruzione della Casa del Balilla e di

contribuire alla costruzione stessa con la somma di lire

15.000, da pagarsi in tre anni consecutivi, a partire dall'an-
no 1930, in quote uguali di L. 5000 ciascuna, senza interessi;
Veduto l'atto stipulato il 29 agosto 1930-VIII, a rogito

del Regio notaio Bernardino Re in Portomaurizio d'Imperia
fra il comune di Cervo, in esecuzione delle suddette delibe-
razioni podestarili, e l'Opera nazionale Balilla, che ha accet-
tuto le donazioni fatte a suo favore;
Veduti gli atti da cui risulta la piena proprietà e dispo-

nibilità delPappezzamento di terreno in parola, da parte
dell'Ente donante;
Veduta la deliberazione n. 32 in data 11 ottobre 1930-VIII,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato l'atto in data 29 agosto 1930-VIII, sopra richia-
mato;

Decreta:

I/Opera nazionale Balilla è nutorizzata ad accettare la
donazione, di cui alle premesse, disposta a suo favore dal
comune di Cervo.

Roma, addì 21 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: GmuANO.
(6536)

DECRETI PREFETTIZI:
' Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1141&f29007.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Svonimird Heiser
di Carlo nato a Ragusa il 9 gennaio 1899 e residente a Trieste
via dei Fabbri, n. 1, e diretta ad ottenere a termini delPare
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente iii
« Assi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata -affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro qùindici giorni dalla seguita affissione non è .stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Svonimiro Heiser è ridotto in « Assi ».

Uguale riduzione è disposta per il famigliari del richie-
dente indicatil nella sua domanda e cioè:

Maria Ierance in Heiser di Francesco, nata il 13 maggio
1941, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefe‡to : Ponno.

(5883)

N. 1.1419-30651.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Andrea Hervato
fu Andrea nato a Pirano il 21 giugno 1874 e residente a

Trieste, villa Opicina, n. 84, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italia.no e precisamente
in « Orevato » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor 'Andrea Hervato è ridotto in « Gže-
voto ».

Uguale riduzione è disposta per il famigliari del richie-
dente indicatii nella sua domanda e cioè:

Paolina Richter in Hervato fu Ernesto, nata il 5 niarzo
1873, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura de10autorità comunalg,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzi'one secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a<ldì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(5884)

N. 11419-24301.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Menotti Hitzel-
hammer fu Carlo nato a Tr'ieste l'11 agosto 1882 e residente
a Trieste, via Rossini, n. 10, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Martellanti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome del signor Menotti Hitzelhammër è ridotto in
a Martellanti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5885)

IL PREFETTO
N. 11419/28291.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dal signor Giovanni Hoff-
mannrichter fu Edoardo nato a Spalato il 15 dicembre 1890
e residente a Trieste, via Ponzianino, n. 1, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Delgiudice »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Hoffmannrichter è ridotto
in « Delgiudice ».

Uguale riduzione è disposta per i; famigliari del richie-
dente indicatii nella sua domanda e cioe:

1. Vincenza Perlain-Celak in Hoffmannrichter fu Grego-
rio, nata il 25 agosto 1899, moglie;

2. Norma di Giovanni, nata il 2 novembre 1920, figlia;
3. FAldo di Giovanni, nato il 5 febbraio 1922, figlio:
4. Edoardo di Giovanni, nato il 10 aprile 1924, figlio:
5. Orlando di Giovanni, nato il 12 febbraio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità -comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5886)

N. 11419/29008.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Antonia

Hojak fu Giovanni nata a Trieste il 21 gennaio 1903 e re-

sidente a Trieste, Rozzol in Monte, n. 844, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiano

e precisamente in « Viatori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome della signorina Antonia Hojak è ridotto in

« Viatori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

(5887)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-2099L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Michele Boriak
di Martino nato a Gordee il 20 agosto 1873 e residente a
Trieste, via Ruggero Manna, n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Oriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita af tissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Michele Horiak è ridotto in « Oriani ».

Uguale riduzione è disposta per ii famigliari del richic-
dente indicatiinella sua domanda e cibù:

1. Maria Muser in Horiak di Giacomo, nata il 18 ottobre
1883, moglic ;

2. Lodovico di Michele, nato il 0 luglio 1909, figlio;
ß. Maria di Michele, nata il 10 luglio 1912, figlia,
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Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 21 febbraio 1930 - "Anno VIII

Il prefetto: PORuo.
(3388)

N. 11419-28147.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Hrast fu Andrea, nata a Serpenizza il 18 agosto 1877, e re-
sidente a Trieste, via Alessandro Volta n. 8, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Querci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognoffie della signora Giuseppina Hraat è ridotto in

« Querci ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a Idì 21 febbraio 1930 x ' unö y_III

Il pyefetto: P.oano.
(5889)

N. 11419-29237.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

.Venuta la domanda presentata dal sig. Federico Hreglich
di Michele, nato a Lussinpiccolo l'11 maggio 1892 e resi-

dente a Trieste, via Graziadio Ascoli, n. 2, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Relli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494.;

Decreta r

Il cognome del sigãor Federico Hreglich è ridotto in
'a Itelli ».

Uguale riduzione è disposta per il famigliari del richie-
dente indicatil nella sua domanda e cioè:

1. Maria Leva in Hreglich di Agostino, nata il 9 marzo
1894, moglie ;

2. Alfredo dit Federico, nato il 14 settembre 1917, figlio;
3. Mario di Federico, nato il 30 giugno 1923, figlio;
4. Paolo di Federico, nato il 5 luglio 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione säcondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(5890)

N. 11419-30649.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIBíBTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Hrescak
fu Giovanni, nato a Sesana il 2 ottobre 1881 e residente a

Trieste, via Ospitale n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Hreseak è ridotto in i Crë-
sciant ».

Uguale riduzione è disposta per ii famigliari del richies
dente indicatil nella sua domanda e cioè:

1. Maria Krifvec in Hrescak fu Giacomo, nata il 5 mage
gio 1885, mogliel

2. Emilia di Francesco, nata il 2 agosto 1g3, fig,liai;
3. Lidia di Francesco, na.ta il 23 niarzo 19922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sfa-
bilite ai nn. A e 5 del decreio sÍesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1980 x Anno y¾I

Ifgefigo: Ronso.
(5891)

N. 3&dA9-2BQ83.
IL PREFETil'O

DELI/A PROVINOIA DI TREBSŒE

Teduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Efusch
fu Vincenzo, nato a Imoschi (Dalmazia) il 17 ottobis 1880
e residente a Trieste, viale XX Settembre, 70, e diretta ad
ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma,
italiana e precisamente in « Corsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissiŠne ziön è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Hrugh è igttp in .« Corail ».
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Uguale riduzione i disposta per il famigliari del richic-
Bente indicatit nella sua domanda e cioë :

1. Alba contessa de Totto in Hrusch fu Gregorio, nata
11 20 aprile 1883, moglie;

2. Germana di Giovanni, nata il 21 aprile 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 : Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5892)

N. 11419-29127.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Laura
Hunad (Kunad) fu Enrico, nata a Trieste il 25 giugno 1890
e residente a Trieste, via A. Canova n. 22, e diiretta ad otte-
Bere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cunardi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa

.

Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

.
Decreta:

Il cognome della signorina Laura Hunad (Kunad) è ridotto
in « Cunardit ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 11930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(5893)

N. 11419-29010.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduin la domanda presentata dal sig. Gastone Iakel di
Michele, nato a Trieste il 2 gennaio 1887 e residente a Trie-
ste, via. Fabio Severo n. 37, e diretto ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giachelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa-per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministerîale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Gastone Iakel è ridotto in « Gia-
chelli ».

Uguale riduzione è disposta per ii famigliari del richie<
dente indicatii nella sua domanda e cioè:

Marcella Pasco in Iakel fu Giusto, nata il 21 gennaio
1894, nioglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citafË
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Poano.
(5894)

N. 11419-29009.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Iakel fu
Michele, nato a Roccalba il 12 luglio 1852 e residente a
Trieste, via Fabio Severo n. 37, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente i.» « Giachelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Michele Iakel è ridotto in « Giachelli »4

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilfte ai nii. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5895)

N. 11419-29011.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Iaksetic di
Antonio, nato a Trieste il 31 luglio 1908 e residente a Trie-
ste, via A. Pacinotti n. 5, e diretta ad ottenere a teraniet
dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri'-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisameiltä
in « Giassetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Iaksetic è ridotto in « Gias-
setti ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Minigteriale eMrà esecuzione secondu le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno• p prefetto: Pouno.
(3896) (5898)

N. 11419-30652·
N. 11419-29994.

1L PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Iedrejcic Giusep-
pe di Giovanni, nato a Lindaro di Pisino il 1° agosto 1876 e

residente a Trieste, via Udine n. 25, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduziione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Federici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iurjeveie
fu Antonilo, nato a Trieste P8 novembre 1892 e residente a

Trieste, S. Sabba n. 307, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisomente
in « Giorgini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Iedrejcic è ridotto in « Fe-
derici ».

,
Uguale riduzione è disposta per i; famigliari del richie-

dente indicatil nella sua domanda e cioè:

Giacomina Haipel in Iedrejcie di Vincenzo, nata il 26
luglio 1859, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà:esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e. 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Iurjevcic è ridotto in « Giorm
gini ».

Uguale riduzione è disposta per ii famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Pertot in Igrjeveic fu Ferdinando .nata il
20 ottobre 1894, moglie ;

2. Tullio di Giovanni, nato il 3 febbraio 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a curÁ delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: Poano. Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII
(5897)

Il prefetto: Poano.
N. 11419-30376. (5899)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Jurcich di
Antonio, nato a Trieste il 1• gennaio 1905 e residente a

Trieste, via delPIndustria n. 18, e diretta ad ottenere a ter-
anini delPart. Ydel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Di Giorgio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto ll'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fgtta opposizione alcuna;
: Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Jurcich è ridotto in « Di Gior-
gio ».

N. 11419-29995.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Iuriev-
cich di Giovanni, nato a Trieste il 15 marzo 1904 e residente
a Trieste, via S. M. M. Inf. n. 773, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, num
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

percisamente in « Giorgini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

· Decreta :

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale, Il cognome del sig. Giuseppe Iurieveich è ridotto in « Gior
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato gini ».
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-Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicatit nella sua domanda e cioè:

Veronica Umari in Iurievcinh fu Andrea, nata il 12 gen-
naio 1906, moglie.
Il presenté decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(5900)

N. 11419-30377.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Mario Iur-
kic di Giovanni, nato a Trieste il 28 agosto 1904 e residente
a Trieste, S. Giovanni di Guardiella n. 715, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Giorgi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa r

Il cognome del signör Romeo Mario Iui·kic ò ridotto in
'« Giorgi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5901)

N. 11419-29997.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Ivälicich
fu Francesco, nato a Lussinpiccolo (Istria) il 16 febbraio
1881 e residente a Trieste, via Giustinelli n. 1-A, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genna-
io 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italia-
na e precisamente in « Iviani »;
Veduto che la domanda stessa è stata af tissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di quda Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1977, n. 494;
Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Ivancich è ridotto in « Isia-
m ».

Uguale riduzione è disposta per il famigliari del richie-
dente indicatit nella sua domanda e cioè:

1. Gemma Stanich in Ivancieh di Domeuico, nata il 17
aprile 1892, moglie;

2. Dorita di Antonio, nata il 2 novembre 1916, figlia;
3. Franco di Antonio, nato il 22 aprile 1921, figlio;
4. Gemma di Antonio, nata il 28 giugno 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: PORRC.

(5902)

N. 11419-29990.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Teresa
Ivancizh di Francesco, nata a Trieste il 13 agosto 1899 e re-
sidente a Trieste, via Tommaso Grossi n. 4, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Giovannini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sigiiörina Tal'esa Ivancizh è ridottã hi
« Giovannini ».

Il presente decreto sarŒ, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno .VIII

Il prefetto: Poano.
(5903)

N. 11419-29941.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentato dal sig. Francesco Ivans
zizh di Francesco, nato a Trieste il 21 settembre 1874 e re-

sidente a Trieste, via T. Grossi n. 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Giovannini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
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Decreta: Decreta i

Il cognome del sig. Francesco Ivanzizh è ridotto in « Gio-

vanmni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Pregl in Ivanzizh di Michele, nata P11 ottobre

1874, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzîone secondo le nonne sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(5904)

N. 11419-29940.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Ivanzizh di
Francesco, nato a Trieste il 26 maggio 1895 e residente a

Trieste, via T. Grossi n. 4, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Giovannini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni; dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta :

Il cognome del sig. Mario Ivanzizh è ridotto in « Giovan-

nini ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richîedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5905)

N. 11419-29939.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Ivanzizh
di Francesco, nato a Trieste il 27 settembre 1908 e residente

a Trieste, via T. Grossi n. 4, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
dazione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giovannini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ch'e contro di essa
entro quindici giornil dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494•

Il cognome del sig. Romano Ivanzizh è ridotto in « Gion
vannini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il gefetto: Bonno.
(5906)

N. 11419-80310<
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRI.ESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kanoic
di Gregoria, nato a Semi (Pisino) il 6 marzo 1896 e residene
te a Trieste, Ponte S. Anna n. 953, e diretta ad ottenere á
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Caucci »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune .di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giornia dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 191;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Kaueic è ridotto iii.
« Caucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Bergo in Kaucic fu Matteo, nata 11 13 febe
braio 1902, moglie;

2. Aldo di Giuseppe, nato il 20 gennaio 1922, figlio;
3. Bruno di Giuseppe, nato il 9 luglio 1924, figlio;
4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 15 novembre 1920,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(5907)

N. 11419-29014.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kermolj fu
Stefano, nato a Sutta (Comeno) il 17 marzo 1876 e residente
a Trieste, via del Bosco n. 22, e diretta ad ottenere a ters
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Cremoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni; dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunaj
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

(I aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Kermolj è ridotto in « Cremoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioò :

Teresa Costanzo in Kermolj fu Felice, nata l'8 novem-

bre 1879, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefeito : Pouno.

(5.008)
N. 11419-20612.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Knafelc fu
Giorgio, nato a Trieste il 3 marzo 1872 e residente a Trie-

ste, via Giotto n. 9, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
.¥Minatori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giornii dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprire 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Knafele è ridotto in « Mina-

lori i>.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giacomina Sorc in Knafele di Giacomo, nata il 1(Í
aprile 1883, moglie;

2. Maria di Enrico, nata l'8 giugno 1910, figlia;
3. Olga di Enrico, nata il 25 giugno 1903, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti·al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5909)

N. 11419-30001.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Valeria

Krajicek fu Emanuele, nata a Trieste il 2 agosto 1887 e re-
sidente a Trieste, via Barbariga n. 2, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Croci »;

Veduto che la domanda ytessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è staata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerîale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Valeria Krajicek è ridotto in

« Croci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il profetto: .Ponno.
(5910)

N. 11419-20613.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal si.g. Emilio Krassan
di Francesco, nato a Trieste il 17 settembre 1907 e resi-

dente a Trieste, Pendice dello Scoglietto n. 22, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzîone del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Crassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è staata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Krassan è ridotto in « Crassi ».

Il presénte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiellente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5911)

N. 11419-26613.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kras-
san fu Ginseppe, nato a Trieste il 20 marzo 1871 e residente
a Trieste, Pendice Scoglietto n. 22, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

preci.samente in « Crassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sta.ta
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del siguor Francesco Krassan è ridotto in
« Crassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Krassan nata Caisutti fu Giovanni, nata il 12
febbraio 1882, .moglie.

2. Raffaele di Francesco, nato il 17 marzo 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del. decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

fl prefetto: Pouno.
(5912)

N. 11419-29591.
IL PREFETTO

DELLI PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Lodovico
Kreunz fu Vittorio, nato a Rovigno d'Istria il 16 luglio
1894 e residente a Trieste, via delle Quercie n. 59, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
.naio. 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Creuzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindiet giorni dalla seguita affiséione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedut'i il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;
Decreta:

Il cognome del sig. Valentino Lodovico Kreuna è ridotto
in « Creuzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta i

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
5913)

N. 11419-14248.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Lampe
di Francesco, nato a Bella d'Istria il 22 novembre 1896 e

residente a Trieste, Guardiella Timignano n. 1501, e diret-
ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome iin for-
ana italiana e precisamente in « Lampi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di resildenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sta.ta
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
\ Decreta :

Il cognome del signor Francesco Lampe è ridotto in

Lampil ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3faria Cermelj in Lampe fu Giovanni, nata il 13 sets
tembre 1897, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

I

Trieste, ad 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano,
(5914)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEØØE
AL PARLAMENTO

di

MINISTERO DEI LAVOB·I PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no.
tifica che il 19 novembre 1930 ë stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto 24 ottobre 1930, n. 1416, recante l'autorizzazione
di spese per opere pubbliche straordinarie.

(6537)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 25 novembre 1930, Soho stati presentati alla Camera dei
deputati i disegni di legge per la conversione in legge dei Regi
decreti: 3 agosto 1930, n. 1065; 24 ottobre 1930, n. 1426; 23 ottobre 1930,
n. 1451, e 10 novembre 1930, n. 1447, recanti prevvedimenti in dipen-
denza dei terremoti del 23 luglio e 30 ottobre 1930.

(6538)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no•
. tifica che il 23 novembre 1930 è stato inviato alla Presidenza deÛk
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 3 agosto 1930, n. 1318, recante disposizioni per la co-
struzione di una strada dall'abitato di Cerveteri alla Necropoli
Etrusca.

(6539)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE GORPORAZIONI

Diciannovesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessioni
minerarie emanati in virtù del R. decreto 29 luglio 1927.
n. 1443.

Decreto Ministeriale 5 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte
dei conti addì 22 settembre 1930, reg. n. 2, tog. 64, ed all'UiTicio atti
pubblici. di Roma il 21 novembre 1930, n. 2985, lib. I, vol. 494. -
Concessione perpetua della facoltà di sfruttare la sorgente di acqua
termo-minerale sita in località « Comano », del territorio del co,
mune di Lomaso, provincia di Trento, a favore della Fondazione
Poveri Mattei, con sede in Stenico (Trento). Estensione ettari 6.82694

Decreto Ministeriale 5 settembre 1936-VIII, registrato alla Corte
dei conti addì 26 settembre 1930, reg. n. 2, fog. 77, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 12 novembre 1930, n. 2865, lib. I, vol. 494. - Con-
cessione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna
da cemento siti in località « Rio Lombardo », del territorio del co-
mune di Vigolzone, provincia di Piacenza, a favore del sig. Fermo
Campominosi, anche nella sur qualità di rappresentante dei fratelli
Giovanni, Maria e Orsola Campominosi, domiciliato a .Carmiano.
Estensione ettari 5.6528.
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Decreto Ministeriale 8 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte
del conti addl 24 settembre 1930, reg. n. 2, fog. 69, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 12 novembre 1930, n. 2807, lib. I, Vol. 494. - Con-

cessione perpetua della facoltà di sfruttare la sorgente dl acqua
termo-minerale sita in località « Bagno Freddo od Armaiolo », del
territorio del comune di Rapolano, provincia di Siena, a favore della
signora Virginia Buoninsegni Tadini, elettivamente domiciliata a

Itapolano (Siena). Estensione ettari 1.71. -

Decreto Ministeriale 15 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte
del conti addl 6 ottobre 1930, reg. n. 2, fog. 96, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 12 novembre 1930, n. 2808, lib. I, vol. 494. - Con-
cessione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna
da cemento siti in località « Callunghe », del territorio del comune
di Tavernola Bergamasca, provincia di Bergamo, a favore del si-

gnor Buelli Angelo, domiciliato a Tavernola Bergamàsca. Esten-

sione ettari 2.3004.

Decreto Min,isteriale 15 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte

dei conti addl 10 ottobre 1930, reg. n. 2, fog. 106, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma 11 21 novembre 1930, n. 2987, lib. I, vol. 494. -
Concessione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna
da cemento siti in località « Albarola » del territorio del comune
di Vigolzone, provincia di Piacenza, a favore della Società calec-

mentifera' placentina, rappresentata dal sig. Cogni Antonio, domi-
ciliato a Piacenza. Estensione ettari 32.5939.

Decreto Ministeriale 27 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte

dei conti addl 10 ottobre 1930, reg. n. 2, fog. 107, ed all'Ufficio atti

pubblici di Roma il 21 novembre 1930, n. 2988, lib. I, vol. 491. -

Concessione, per la durata di anni trenta, della facoltà di coltivare
i giacimenti di marna da cemento siti in località « Settimello » del
territorio del comune di Calenzano, provincia di Firenze, a favore

della Società anonima Calei Cementi Industria Materiali Affini (C.
J.M.A.), con sede a Firenze. Estensione ettari 27.51.

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1930-VIII, registrato alla Corte dei

conti addl 17 ottobre 1930, reg. n. 2, fogl. 110, ed all'Ufficio atti pub-
blici di Roma il 21 novembre 1930, n. 2986, lib. I, vol. 494. -- Con-
cessione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna
ida cemento siti in località « Poggio della Guardia » del territorio
del coinune di Montecatini Val di Nievole, provincia di Pistoia, a

favore della Società anonima « Testi » Industrie riunite comenti,
laterizi, materiali da costruzione, con sede in Roma e domicilio
eletto presso il proprio stabilimento in Pieve a Nievole (Pistoia).
Estensione ettari 6.4631.

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1930-VIII, registrato alla Corte dei
conti addl 18 ottobre 1930, reg. n. 2, fog. 111, ed all'Ufficio atti pub-
blici di Roma il 21 novembre 1930, n. 2980, lih. I, vol. 491, col quale
la concessione di coltivare in perpetuo la miniera di marna da
cemento, sita in territorio del comune di Livorno, frazione « Quer-
cianella », accordata all'avv. Paolo Bozano in proprio e quale rap-
presentante della ditta Fratelli Bozano e degli credi del fu Lorenzo
Bozano, col decreto Ministeriale 21 ottobre 1929, è stata trasferita
a nome della Società cementeria italiana, anonima con sede in Ge-
nova e domicilio eletto presso 11 proprio stabilimento in Livorno,
.Vla Mazzocco, 9.

Decreto Ministeriale 19 novembre 1930-IX, registrato alla Corte
dei conti, addi 24 novembre 1930, reg. n. 2 Corporazioni, foglio nu-

mero 183, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addL 25 novembre 1930,
n. 3Œl9, lib. I, vol. 498. - Concessione perpetua della facoltà di col-
tivare la miniera di acido horico, vapore d'acqua e gas connessi
denominata « Larderello » sila in territorio del comune di Poma-
rance, provincia di Pisa, a favore della Società anonima bonicifera
di Larderello, con sede in Firenze. Estensione ettari 713.30.

Decreto Ministeriale 19 novembre 1930-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 24 novembre 1930, reg. n. 2 Corporazioni, fog. n. 187, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 novembre 1930, n. 3048, lib. I,
Vol. 498. - Concessione perpetua della facoltà di coltivare la mi-
niera di acido borico, vapore d'acqua e gas connessi denominata
a Castelnuovo Cecina », sita in territorio del comune di Castelnuovo
Val Cecina, provincia di Pisa, a favoro della Società anonima bora-
citera di Larderello con sede a Firenze. Estensione ettari 177.30.

Decteto Ministeriale 19 novembre 1930-IX, registrato alla Corte
dei conti addl 24 novembre 1930, reg. n. 2 Corporazioni, fog. n. 186,
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 novembre 1930, n. 3047,
lib. I, vol. 498. - Concessione perpetua della facoltà di coltivare
la miniera di acido borico, vapore d'acqua e gas connessi, deno-
minata a Lago », sita in territorio dei comuni di Pomarance (Pisa)
e di Massa, Marittima provincia di Grosseto, a favore della Socletà
anonima boracifera di Larderello, con sede a Firenze. Estensione
ettari 1097.24.

Decreto Ministeriale 19 novembre 1930-lX, registrato alla Corte
dei conti, addl 24 novembre 1930, reg. n. 2 Corporazioni, fog. n. 184,
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 novembre 1930, n. 3016,

.
lib. I, Vol. 498. - Concessione perpetua della facoltà di coltivare la
miniera di acido borico, vapore d'acqua e gas connessi, denomi-
nata = Sasso Monterotondo », sita in territorio dei comuni di Ca-
stelnuovo Val di Cecina (Pisa) e Massa Marittima, .provincia di
Grosseto, a favore della Società anonima boracifera di Larderello,
con seile a Firenze. Estensione ettari 774.80.

Decreto Ministeriale 19 novembre 1930-IX, registrato alla Corte
dei conti addl 24 novembre 1930, reg. n. 2 Corporazioni, foglio
n. 188, ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 novembre 1930,
n. 3015, lib. I, vol. 498. - Concessione perpetua della facoltà di
coltivare la miniera di acido borico vapore d'acqua e gas connessi,
denominata a Travale », sita in territorio dei comuni di Montieri
provincia di Grosseto e Radicondoli, provincia di Siena, a favoro
della Società anonima boracifera di Larderello, con sede a Firenze.
Estensione ettari 84.40.

Decreto Ministeriale 19 novembre 1930-IX, registrato alla Corto
dei conti addi 24 novembre 1930, reg. n. 2 Corporazioni, fog. n. 185,
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 novembre 1930, n. 3044,
lib. I, vol. 498. - Concessione perpetua della facoltà di coltivare la
miniera di acido borico, vapore d'acqua e gas connessi, denomi-
nata « Serrazzano », sita in territorio del comune di Pomarance,
provincia di Pisa, a favore della Società anonima horacifera di
Larderello, con sede in Firenze. Estensione ettari 170.40.

(6527)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAEDGLIO

N. 248.
Media dei cambi e delle rendite
de! 28 novembre 1930 - Anno IX

Francia · , . . . . 75.12 Oro a . . . .
.
368.54

Svizzera ·

· · , . . 370.28 Belgrado · •
. . . . 33.79

Londra · . . . . , 02.805 Budapest (Pe¤go) . 3.34
Olanda . . . , , . 7.697 Albania (Franco oro). 366.75

Spagna = , , , . 213.25 Norvegia •
- . - , 5.12

Belgio . . . . , , , 2.667
Russia (Cervonetz) 98 ---

Berlino (Marco oro) . 4.558
Svezia ·

· , , . . 5.13
Polonia (Sloty) . . .

214 -
Vienna (Schillinge) . 2.692

Danimarca •

- . . . 5.12
Praga . . . . . 56.70

Romanto
. . . .

11.38 Rendita 3.50 % . , .
09.05

)Oro 14.98 Rendita 3.50 % (1902), 65.25
Peso Argentino;Carta 6.555 Rendita 3 % lordo 41.175

New York
.

.
.

.

19.10 Consolidato 5 % . . 82.175
Dollaro Canadese

.
.

19.13 Obblig. Venezie3.50%. 77.35

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD,

(2. pubblicazione).

Smarrimento di obbligazioni c danneggiati terremoti ».
In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio 1924,

n. 75, si notiflca che à stato denunziato lo smarrimento dell'obbli-
gazione « danneggiati terreipoto » n. 003.525, di L. 14.561,10, in data
10 gennaio 1927, con scadenza nell'esercizio 1928-29, intestata al si-
gnori Saladino Antonino e Raffaele di Giuseppe, l'ultimo minorenno
o rappresentato dal padre Saladino Giuseppe fu Antonio e pagabilo
presso l'Intendenza di finanza di Catanzaro.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gaz-
zetta Ufficiale del Regno senza che siano presentate opposizioni, si
provvederà all'emissione della nuova obbligazione al nome dei sud-
detti titolari.

Roma, addi 25 marzo 1930.- Anno VIII

p. Il direttore generale: VENTURA.
(6528)
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(>
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--

--
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--

---
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-
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-«

--
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m
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.

.

.

.

.

.

.
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8,615

31,397,499.04
149,577

689,687,886.76
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,

,

.

.

.

.

.

.

.

33,566

27,745,240.19
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1,386,835.08
36,048

29,132,081.27
3,814

2,7õ7,186.24
32,234

26,374,895.03

ÎOTALE
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.

.

.

182,899
697,869,767.43
11,341

52,317,690.64
194,240
750,217,467.07
12,429

34;154,685.28
181,811

716,062,781.79
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novernbre
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CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a un posto di professore di pianoforte .

nel llegio conservatorio di musica « G. Verdi » di Milano.

E' aperto un concorso per titoli e per esame ad un posto di

professore di pianoforte nel Regio conservatorio di musica « G.

¡Verdi » di Milano con l'annuo stipendio di L. 12.200, aumentabile,
per aumenti periodici, a L. 21.000, oltre il supplemento di servizio

attivo di L. 2200, aumentabile anche esso a L. 5200.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico
þ didattico del candidato
Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne-

gare l'ammissione al concorno.
La nomina del candidato preecelto è fatta per un, periodo di tre

anni. In seguito al risultato dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professore viene confermato stabilmente, oppure eso-

Berato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bol-

lata da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'educa-
zione nazionale (Direzione generale antichità e belle arti) non più
tardi del 16 marzo 1931, e dovranno essere corredate dai seguenti
documenti:

a) certificato di nasci.ta dal quale risulti l'età del candidato

non inferiore ad anni 21, né superiore ad anni 40; detto limite è
e elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58 del
R decreto 31 dicembre 1923. n. 3123, coloro che abbiano insegnato
a titolo di supplente, incaricato, aiuto, assistente, nei Regl isti-
tuti di istruzione artistica 0, quali titolari, in Istituti della stessa
natura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da Enti
morali, póssono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di
età predetta, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio
prestato, ma in ogni caso per non più di cinque anni; detto ser-

ylzio dovrà essere comprovato con regolare certificato rilasciato dal
capo dell'Istituto o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana: sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino di i
naturalità;

c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certillcato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certiñcato di moralità e buona condotta, rilasciato dal po-

destá del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
2ioni della legge sul reclutamento.

I documenti indicati alle lettere c), d), e) devono essere in data
non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli in-
dicati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente lega-
lizzati

E' fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro
che occupano un nosto :Ji ruolo i, un Istituto governativo; i me-
desimi sono an'ho dispensati dal produrre i documenti predetti.

Alla domanda dovrù essere allegato un elenco esatto dei docu-
menti e del titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essero indi-
cato l'indirizzo llel•eandillato. *

Nessury titolo Ødocumento þotrà essert accettatò ddpo la scal
denza del·concorso'. Le domande arrivate'fuori terfilind o redatté

in carta bollo insufTiciente, non saranno prese ,in considerazione,
come non saranno prese in considerazione le domande che si ri-
feriscono a documenti presentati a direzioni generali diverse da
quella delle antichità e belle arti.

La Commissione giudicatrice del concorso sottoporrà i candidati
alle seguenti prove:

Eseguire:
a) un preludio e fuga del « Clavicembalo ben temperato a di

J. S. Bach, estratto a sorte il giorno precedente quello dell'esame,
fra quelle del 16 volume e la IV, la XII e la XX del 2°;

b) un pezzo di D. Scarlatti, scelto dalla Commissione esaml-
natrice fra cinque presentati dal .candidato;

c) la fantasia cromatica e fuga o una delle trascrizioni di
Lislz, Busoni e d'Albert delle composizioni per organo di J. S.
Basch, a scelta del candidato;

d) l'adagio di una sonata di Mozart o di Haydn, a propria
scelta;

e) la sonata op. 110 di Beethoven;
f) una importanto composizione di Chopin, a propria scelta;
g) una importante composizione di Sgambati o di Cesare

Franck, a propria scelta;
It) un pezzo ed uno studio importante di Listz, a propria

scelta.

Interpretare, previa breve osservazione, un pezzo di media dif-
ficoltà, imposto dalla Commissione esaminatrice.

Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un frammento per
piañoforte, scelto dalla Commissione esaminatrice.

Fare l'analisi di un primo tempo di un quintetto con piano-
forte, designato dalla Commissione esaminatrice sei ore prima del-
l'esame, e delineare sul pianoforte l'esecuzione complessiva.

Diteggiare, in diversi modi, nel tempo fissato dalla Commissione
esaminatrice, un passo pianistico, scelto dalla Commissione stessa.

1:sporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di
conoscere, anche con l'accennare a memoria sul pianoforte, i temi
iniziali, le opere più significative antiche e moderne.

Insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio allievo) in
presenza della Commissione egaminatrice un pezzo scelto dalla
Commissione stessa in relazione al grado di abilità dell'alligvo.

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i flgli degli invalidi di guerra;
d) 10 vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro- che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti-
chità e belle arti;

h) i più anziani di età.
Fra i concorrenti, che appartengono ad una delle categorie ip-

dicate alle lettere a) ad f) avranno la precedenza, nelle categorie
medesime, coloro che prestano, comunque, lodevole servizio nelle
Amministrazioni dello Stato.

Ai sensi dell'art. 22 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214,
chi riesce vincitore di un concorso a posto di insegnante di istru-
zione artistica e non accetti la nomina, è escluso dal partecipare
ad altri concorsi della stessa materia sino a tre anni dalla data
della rinuncia.

Roma, addì 10 nofembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: GIULIANO.
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